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CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

 
 
nato a Milano il 30/9/1958 
 
 
STUDI E FORMAZIONE 
 
- 1990: Laurea in Psicologia Clinica e di Comunità c/o l’Università di Padova con 
una tesi dal titolo: “STRESS, BURNOUT, COMPITO IMPOSSIBILE - Una ricerca tra 
gli operatori dei Centri per  handicappati gravi ”. Relatore: Prof. S.Soresi. 
 
Iscritto all’Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna. 
Iscritto all’Elenco Nazionale degli Psicoterapeuti. 
 
 
ANALISI PERSONALE 
 
- 1983/1987 - Training analitico di gruppo condotto dal Dr. Diego Napolitani 
(Milano). 
 
 
SUPERVISIONE 
 

- Gennaio 1991/ Gennaio1992 - Training di supervisione di casi clinici con il  
Dr. S.Dazzi (Parma). 
- Febbraio 1992 / Febbraio 1994 - Training di supervisione di casi clinici 
individuali e di gruppo con il Dr. D. Napolitani (Milano). 
- 1996/1999 - Training di supervisione di casi clinici con la Dr.ssa C.Pezzani 
(Parma). 
 
 
ATTIVITA’ DIDATTICA 
 
Nell’anno accademico 1992/’93 ha svolto un ciclo di lezioni dal titolo: “Spazio 
interno e spazio esterno nella relazione terapeutica con il bambino”, presso il 
Corso di Sociologia dell’Università di Parma (Prof. G.Tumminello). 
 
 
ATTIVITA’ PROFESSIONALE 
 
- 1991 - Servizio presso il Centro di Formazione professionale I.A.L. di Parma in 
qualità di insegnante di sostegno coordinatore. 
- 1990/1992 - Attività professionale presso il Centro di igiene mentale (CIM) di 
Parma. Per una parte del tempo si è occupato (retribuito) di psicoterapia di 
pazienti in carico al CIM. 
Nel tempo restante ha collaborato alla progettazione e attuazione di un progetto 
mirato all’informazione e sostegno dei familiari di pazienti psicotici in terapia 
presso il CIM attraverso conduzione di gruppi dedicati. Da questa esperienza 
sono state prdotte due pubblicazioni edite su riviste specializzate. 
- 1991 - Conduzione di gruppi di formazione per operatori dei Centri Estivi della 
Provincia di Parma. 
- dal Gennaio 1992 al Febbraio 1993 ha ricoperto un incarico di Psicologo 
Collaboratore presso il N.O.T. ( ora S.E.R.T. ) dell’allora U.S.S.L. 50/52 di 
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Viadana (Mantova); durante tale  incarico, oltre all’attività di routine, ha 
progettato e attuato un gruppo informativo e di sostegno rivolto alle famiglie di 
pazienti del N.O.T. e , con altri colleghi,, ha progettato e avviato un progetto di 
formazione  rivolto agli Insegnanti delle Scuole Medie e Superiori situate nella 
zona di pertinenza dell’ Ussl 50/52 ( provincie di Cremona e Mantova ) dal titolo: 
“La qualità della relazione educativa come prevenzione dei comportamenti 
devianti”. 
 
- Dal Dicembre 1993 al 2005 Dirigente Psicologo di I livello (di ruolo) presso 
l’Unità Operativa di NeuroPsichiatria Infantile del P.O.Oglio Po (Istituti Ospedalieri 
di Cremona). 
 
   Le peculiarità del Servizio, la sua collocazione nel P.O. Oglio-Po (unico punto di 
riferimento sanitario per un vasto territorio), e le esigenze dello stesso rispetto 
alle esigenze espresse dall’utenza, hanno portato ad una forma di organizzazione 
del lavoro dello Psicologo particolarmente centrata sul rapporto tra Ospedale e 
territorio. 
   Oltre all’attività specifica mirata alla diagnosi, terapia e riabilitazione, infatti, si 
è andato implementando un modello di intervento mirato allo stretto rapporto di 
sostegno e consulenza alle istanze sociali ed educative presenti sul territorio 
(Scuole, Comuni, Centri Residenziali e Diurni, Tribunale ecc.), connotando 
l’attività dello psicologo in un profilo più vasto, che comprende da un lato le 
funzioni specialistiche  della diagnosi e terapia, ma le integra con la funzione 
Psico-sociale di solito attribuita alle strutture Consultoriali. 
    Oltre a ciò è possibile citare alcune iniziative progettate e gestite 
autonomamente: 
- Costituzione e gestione di un gruppo di discussione dei vissuti degli operatori e 
supervisione di casi clinici a cui partecipa tutto il personale del Servizio N.P.I. 
(sanitario e del comparto), dal 1996 a tutt’oggi. 
- 1999/2000 - Progetto: “Bambini in ospedale”, basato sul monitoraggio dei 
vissuti dei piccoli pazienti ricoverati nel reparto Pediatria e dei loro genitori, 
attraverso colloqui e questionari predisposti ad hoc, nonché di iniziative di 
animazione a loro rivolti (con l’aiuto dei tirocinanti psicologi). 
- Progettazione e gestione, dal 1997 a tutt’oggi, di un gruppo di sostegno per i 
genitori con figli in carico al settore riabilitativo (Handicap e/o patologie croniche 
e/o ad esito infausto). 
- Progettazione e gestione, dal 2001, di cicli di incontri per i genitori con figli in 
carico al settore riabilitativo con progetti riabilitativi a lungo termine. 
- Progettazione e gestione, insieme ad altri colleghi, di una rilevazione tramite 
questionario, della “customer satisfaction” riferita al Servizio di NPI. 
- Dal 2005 al 2025 Dirigente Psicologo presso la AUSL di Parma. Fino al 2016 
presso Servizio minori del Comune di Parma. Dal 2016 al 2025 presso il Servizio 
di NPI di Parma. 
 
 
PUBBLICAZIONI 
 
- 1991 - In collaborazione con due colleghi, pubblicazione di due articoli apparsi 
su: SCHIZOFRENIA e RIVISTA ITALIANA DI FRENIATRIA, riguardanti il progetto, 
già menzionato, avviato presso il CIM di Parma. 
 
 
Parma, 20 / 10 / 2025 


